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Le prime frasi della Prima Lettura che abbiamo ascoltato poc’anzi, tratta 

dal 1°Libro dei Re, al cap.12-13°, narrano del ragionamento di Geroboamo 

Re d’Israele, questo Re assolutamente empio, che ha fatto il peggio del 

peggio possibile per il suo popolo e lo ha deviato dalla fede. 
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Questo il suo ragionamento: 

“In quei giorni, Geroboàmo, [re d’Israele], pensò: «In questa situazione il 

regno potrà tornare alla casa di Davide. Se questo popolo continuerà a 

salire a Gerusalemme per compiervi sacrifici nel tempio del Signore, il 

cuore di questo popolo si rivolgerà verso il suo signore, verso Roboàmo, 

re di Giuda; mi uccideranno e ritorneranno da Roboàmo, re di Giuda».” 

Al di là del suo ragionamento politico, che essendo un Re fa ragionamenti 

di potere, di stati, di dominio, la cosa interessante è che c’è un legame 

molto stretto, un discriminante tra il Re d’Israele e il Re di Giuda. Tutti e 

due sono Re, tutti e due hanno a cuore i loro confini, i loro domini, i loro 

potere, ma c’è qualcosa che li differenzia. 

Che cosa? 

C’è lo dice Geroboamo, cioè l’empio: 

“Se questo popolo continuerà a salire a Gerusalemme per compiervi 

sacrifici nel tempio del Signore, il cuore di questo popolo si rivolgerà 

verso il suo signore, cioè il Re di Giuda” 

Un Re vale l’altro? Una situazione vale l’altra? Una persona vale l’altra? 

No. Mentre il Re di Giuda, Roboamo, porta avanti il culto a Dio, e quindi il 

compiere sacrifici nel Tempio del Signore, Geroboamo fa il contrario, lui 

capisce che il discriminante non è un Re o l’altro Re, ma è Dio.  

Se il popolo continua ad andare da Dio, il cui Tempio è in quella città e in 

quella zona, ad un certo punto si affezioneranno anche a quel Re, quindi cerca 

di distoglierli dalla fede. Se gli strappa il Tempio del Signore dal cuore e ci 

mette altro, loro non andranno più fino a Giuda per fare i sacrifici nel Tempio 
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del Signore, ma staranno qui, dove è il Re, e quindi in questa maniera 

continueranno ad essere proprietà sua. 

Ha fatto un ragionamento politico assolutamente perfetto, infatti succede 

proprio così, costruisce due vitelli d’oro, dato che non ha nessuna 

intenzione di adorare Dio o di fare qualcosa per Dio, decide di mettere 

due idoli, due anti Dio. E al popolo dice: 

«Siete già saliti troppe volte a Gerusalemme! Ecco, Israele, i tuoi dèi che 

ti hanno fatto salire dalla terra d’Egitto» 

Li inganna e chiede loro di rinnegare la Verità. 

“Chi vi ha fatto uscire dall’Egitto? Non è stato Dio, il Dio di Israele, ma sono 

stati questi vitelli che ho costruito stanotte per voi!” 

L’idolatria è sempre irrazionale, mentre la fede, come dicevamo ieri, è 

assolutamente razionale, assolutamente ragionevole! 

“Ne collocò uno a Betel e l’altro lo mise a Dan.” 

“Egli edificò templi sulle alture e costituì sacerdoti” 

Poi istituì una festa nell’Ottavo mese, fa una liturgia, inizia a creare un 

calendario sacro, un calendario liturgico, istituisce delle liturgie, dei riti 

sacri, mette in piedi addirittura una casta sacerdotale fondata sul suo 

libero pensiero. 

Tale condotta provocò la distruzione e lo sterminio dalla faccia della 

terra di tutta la casa di Geroboamo. 

E noi? 

Anche noi siamo più o meno dentro ad una storia così, siamo anche noi 

collocati in una storia dove ogni giorno abbiamo una sfida da dover 

affrontare. 

 
3 



Omelia di Padre Giorgio Maria Faré del 15 febbraio 2020  
SCHIAVI O LIBERI? LA BELLEZZA DI VIVERE COME FIGLI DI DIO  

 

Quale sfida? 

E’ la sfida se farci imbambolare dai vari Geroboamo che abbiamo intorno, 

e sono tanti, oppure se continuare a salire a Gerusalemme per compiere i 

sacrifici nel Tempio del Signore, con tutta la fatica del caso e con tutta la 

gelosia, l’invidia, l’astio e il nervoso che questo può suscitare.  

Ricordate i tempi di Padre Pio!  

Quando io distolgo da Dio, chi propongo come Dio? 

Io. Il Re D’Israele che cosa porta dietro a questa facciata quando dice: 

“Che cosa andate a fare a Gerusalemme? State qui!” 

Cosa porta dietro? 

Porta dietro che Dio sono io! Infatti io vi darò i sacerdoti, io vi ho dato i vitelli, 

io vi faccio il calendario sacro, io vi fisso le date delle liturgie.. 

Ma questo è un compito di Dio! Da sempre è stato compito di Dio fare 

tutto questo! 

E il popolo beota abbocca all’esca. 

Queste cose alle volte possono succedere anche all’interno delle nostre 

famiglie! Succedono all’interno delle nostre amicizie, nei posti di lavoro, 

dove ci viene messa in discussione il luogo e il modo della nostra fede. 

Perché lì e non qui? 

Perché lì, non è qui! Semplice. 

Che problema ti fai se io vado fino a Gerusalemme ad offrire nel Tempio del 

Signore? Cosa ti porto via? 
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Il problema è che si ha paura che se si va troppo lì poi non si è più qui, c’è 

il timore di una mutazione di sentimenti e di affetti. 

In definitiva non si possiede più quella persona, come si è fatto fino ad 

ora, perché se per caso il cuore di quella persona, oltre alle gambe, si gira, 

e Geroboamo lo aveva capito molto bene, se per caso il cuore si gira, non 

si rimane più lì con il Re Geroboamo ma si andrà dal Re di Giuda. E quindi 

si comincerà a perdere potere, confini, affetto. 

Dio si propone sempre come Colui che vuole dare libertà, che vuole 

sganciare la libertà e non c’è niente come il falso amore, proposto come 

vero, con il ricatto in esso iscritto del falso amore: 

“Ti chiedo di andare a Betel o Dan, ti lascio libero, l’importante che non sia 

Gerusalemme!” 

Tocca a noi scegliere se vogliamo vivere una vita da schiavi e finire 

dimenticati o se vogliamo vivere una vita da liberi e godere in questa vita 

la bellezza dei figli di Dio, la loro libertà, e poi la Vita Eterna. 

Sia lodato Gesù Cristo. 

Link audio omelia 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/3031 

Seguici anche su Twitter: 

https://twitter.com/veritatem_c/status/1228652921123942400?s=21 

Link del sito dove trovare tutte le omelie: 

https://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/ 
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